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Comune di Gangi

Città Metropolitana di Palermo

Ordhatrza n, 14 del18/03/2021

oG@rTo Dispasiziani ùrgenti per ridùrLe le critjcità def ciclo
rifiuti.

]L SINDACO

. Del comune di Gangi è in vigorc il Regolamento comuÌale per la rdclolta ditrerenziala e la gestione dei rifiuti
urbani ed assimilati, approvato con deliberazione del Consiglio Comùnale n. 51 del07.07.2016;

. da sempre obiettivo priorilario dell'Aln inisEazione commale è stato il raggiuDgimedo del taget di Éccolta
ditrerenziata previsto da e nome, al fine di realìzzare il ciclo integato dei rifiuti;

. il Comune ha altivalo la rac.olta 'lorta a portÀ", per ìnc€ntivare la cittadinana al 6n€ di rea.lizzarc il ciclo integrato
dei ri6utij

. di re{Ente è stalo attivato il Ce ro Comunale di Ra€colta dei rifiuti e potEnziato il s€rvizio di mccolta "pora a

porta" anche nelle aree limifofe il cento urbano;
. di consegrreDz, è stata elimnata Ia gran pane dei bidoni dislocari sùl teritorio comùnale e potenziata la fruizione

del CCRi
. la caoena del ciclo dei dfiÉi presenta ancora qùalche criticità a caùsa dei Aequenti episodi di confeirne o dei

riliulj oei restanti cassonetti da parte di cittadini che usùfruiscono anche del seffizio 'lorta a porta";
. lale situazione di criticità rcnde ancora piìì indispensabile garanttue con ogni mezo il conetto coderimeDto dei

rifiuti, provenienti da civili abitazioni e da attività economiche, nel rispetto delle modalitÀ delmjte dal regolarnento
comunale, al fine di facilitame lo srDaltimenlo;

Considerrto che:
. la rcalinÀzione del cìclo integrato dei dfiuti h, ùna ricadula dteta ed immediata $ila tutels di diritti

mstituzionalmeDle garantiti, quali la salute individuale e collettiv4 che sono inscindibilmerte legati anche ad una
mnetta gestione del tenitorio e dell'ambiente;

. in particolare, l'igiene e il decom ulbaoo, olte a garantirc un elevalo livelo di qualità della vita e di vivibilila degli
spaa cittadini, mcidono in madera decisira sull'irlÙnagine dellÀ città percepita dai cifiadùi e dai turisti, cotr
evidenti dflessi arche di nalura economica;

. I'rregolare conferimenb di nfiuti presenta ma notevole potenzialiià ofleDsiva per il rischio di alterdziorc e/o
cotrìbustione degli stessi nell'ambito del tenitorio ciltadiDo, con pregiudizio per i1 diritto alla sicùezza ubarìa;

. l'esistenza di tali situzzioni di degmdo mette in crisi la conaezione della cittì qùale "luogo" per antonomasia piìì
acrogliente per lo svlluppo della conviv@zà civile;

. la sicùeza urbana è concepita dalla pitL rccente normÀtiva come ìrn "bae" autonomo in gado di soddisfare nuovi
"bisogni" riferiti alla qualità del]a vita Delle città e alla possibiliri di un pieno godimento degli spszi dove si
svolgom le attivita umàne e si fornano i Epporti sociali;

. ìn tale ottic4 il D.L 20l0y20l7, tL 14 (cnn\emto in L. 18/042017, IL 4t), ha compiuiamente definito la sicureza
ulbana quale bene pubblico da tutelare nell'iDteresse delle collettivia locili, ampliando e potenziando il potere di
ordinarlz dei sindaEi sia come rappreseffanti della comurità locale che in veste di ufficiali di Govemo;

. è stata raforzrta e valorizzata la cooperazione tra i vari liveli istituziomli deputati alla tuiela di questo hteresse
pubblico essenziale, nell'ambito dele rispettive competerze, secondo il disegno pre§gùato dalla Costituzione e
dalle lesgi visenti;

. a fronte dela risposta positive della maggior parte è[a cittadiDarEa e i considerevoli sfoùi degli opeÉtori del
settore, permallgotro mmportamenti non confomi che limitajto il raggirugimento e il consolidame o degli
obiettivi prefissati in temini di raccolta diferenziata
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. le irr€golarita risc.ntrale nel tempo suÌ conferimento dei rifruti soho:

/ dcposito a suolo, icino e/o lontano dai contenitori di nccoltt;
r' conleimento dery'umidoluori oìitio, nonché ir1 soccheni non biodegrudabili e conaostabili;
/ illecito co le nento di tiliuri ingombnt ti, i"eni ecc.;
/ conle nenro dei lvri e ofruzione difercnziata e ata;

. t li oondotte c{mportaDo la co aminazione delle ftazioni difrereDaate da Felevare e conferire agli impianti di
ciclo, I'imbrattanetrto del suolo e dei contenitod con damo per il decoro cittadino e p€r l'ambiente, peÉcolo di

irc€ndi, oltre ad un ag$avio dei costi di gestione del s€rvizio;
Rilevato che vanìo Àdeguatarnente conterhper_dti i diversi ir eressi minvolti, tutti m€ritevoli di tìrtela, prevedendo
meccarìismi preventivi e saMionatori poporzionati e ragionevoli che gamntiscano oela gìusta misua la sicurezz,
ùbana, la salute dei cittadini, il decoro e l'immagine della citta, contrastando tutti i comportamenti scorretti che
rappresenlano ma hrbaliva per l'utilizo degli spazi pubblici;
Ritenuto che la nanìra degli interessi tutelati e l'esigetrzA di salvagùar&re la sicì.rczza urbana e la salule pubblica dai
potenziali pericoli conseguenti ad una tron coretta gestione dei rifiuti, doi.rta ad un conferimenio non conforne alle
modalitl fissate dal gestore del servizio, consentano di ncorrere allo stnmenlo di cu all'arL 50, comma 5, del D.Lgs.
26712000, come novellato dall'aft. 8, corÌìma 1, letteÉ a) della citata Legge n. 48 del 2017, in tena di ordinErze
contingibili ed ùreenti del Sindaco quale rEprcsenlrnte della conunitì locale;
R wisata:
. la necessità di hte enire tempestivamente adottando, una disciplina che consenta di fronteggiare gli atluali

elementi di criticilà;
. I'opportunìtà di prevedere un assetto sanziona.oflo che costituisca un piì) efiicace deterente sopmttutto con

riferimenlo ai rifiuti speciati delle atlivita economichg assimilati a qùelli ùrbani, nonché misure Fescrittive idonee
a prevenire I'irregolare conferimento;

vturi:. il TUEL (D. Lgs.2672000);. l'art. 10 del TULPS (RD n. 773 del 18/06/1931);

ORDINA

5. di oonferirc le varie frazioni di rifiuto, secondo le corrette regole di difterenziazìone prevjsle dal vigente
regolarnento comuale e, per Ia modalità di porta a porta cotr esposizione dei bidoncini do sacchl secondo rl
calendario e gli orari previsti per ciascuna zona de a cittò fatta salva la possib irà di conferirc le fiazioni
differenziate dei rifiuti presso it Centro Conùìale di Raccoha (CCR) sito in conhada "San Biagio" secondo gli
orari di apertura vigentii

6. Nei giomi di apenu.a del Centro Comurale di Raccolta (CCR) potranno essere confeite tutte le frazioni
merc€ologiche dei ri6uti, ad esalusione delf itrdifercnziata da parte di tutti i cittadini inclusi coloro che
ùsufruiscono del s€rvizio di porta a porta;

7. E fatto obblìgo a coloro che l§uftuis(.no del servizio di porta a porta di conferire l'umido negli appositi bidoncmr
fomiti dall'AmmidsùazioDe;

8. per tutti colom che non hrnno gara.tito il sepizio di "poida portal (tra questi i twisn, gli awentori residenti
occt sionali, ivi egSÌanti, color<, che pu! residenti nel cento rbano del Conllne di Gangi rbiedono
te poraneamente iù seconde case ù canpagno, coloto che risedo o m campagna e pù in generale coloro che
non hanno hl possibilità, adeguatamente mohlcta, di seguire la frequeMa di raccoha calendarizzata) 'Ùaleorc le
seguenti regole di confedmerto nei cassonetti posti nell'area nelle adiaceoze dell'isola ecologica dr contrada "San
Biagio''
le seguenti ftazioni merceologiche dei rifiuti
. umido, caÉa, plastica, vetro e lattitre possono essere co[feriti tutti i giomi della settimana

dalle ore 18:00 di ogni giorno alle ore 9:00 delf indomani presso i cassonetti posti nell'area
adiace_nte I'isola ecologica {i coqtrada "San Biagio";

5. La tazione merceologica indifferenziata potrà esserc conferita nel Centro Comunale di Raccolta
solo tra le ore 6:30 e le orc 12:30 di sabato ad esclusione dei pannolini e paonoloni che potranno
essere conferiti come rifiuto indifferenziato tutti i giomi della settimana presso cassonetti posti
nell'area adiacente l'isola ecologica di contada "San Biagio"; è fatta salva ta possibilità di
conferire la frazione indiffereDziata negli altri giomi della settimatra negli appositi cassoneni
posti nelle adiacenze del CCR" dalle ore 6:30 alle ore 12:30, per piccoli qùantitativi per: turistj,
a\.ventori, residenti occasionali, reside[ti nelle campagne (anche temporaneamente) non serviti
dal porta a porta e per quelle attività produttive che saranno individuate da successivo
pror,,\,edimento dell' Amministrazione Comunale;

6. Per l€ violÀzioni a quanto disposto dalla prEsente ordiDanza, si appticaDo le saMioni amministrative nelle forme
previste dala Legge 24 noveÌnbre 1981 n. 689 "Modifrche al §stema penale", rcl'Àmbito dei limiti minimo €

massimo specificati ftll'allegato D al RegolameDto Comunale per la Eccolta differenziata e la gestiorc dei dfiuti
ubani ed assimilati, approvato con delibemzione del Consiglio Conìùnale n. 5l del 07-07.2016, fatta salva



l'appÌicazione de e sarzioni previsbe dal D.Lgs. 1522006;

DISPONE

Che la p.esente odinatrza venga resa nora al pubblic. mediante pubblicazione a cura del messo comunate dl'Albo
Pretorio onJine del'En!e:
Che la presente ordinaffa venga fatta ossercare dal Comando di Polizia Municipa.le. dagli AgeDti della Forza
Pubblica.

Ganel li, 19/0312021

Il Sindoco*
Dofi. Frmcesco Paolo Mdiazn

*Documento informatico firmato digitalmente aisensi del D.Lgs 8212005 s.m-i. e norme collegate, il
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa


